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Nuova monografia dedicata ad Andersson
La nuova monografia, edita in versione digitale, da 
Bergamo Film Meeting è dedicata a Roy Andersson, il 
regista svedese vincitore del Leone d’oro alla 71esima 
Mostra del cinema di Venezia (foto). Il lavoro è un 
aggiornamento di quella del 2003 curata da Fiammetta 
Girola e Bruno Fornara: è presente l’ultimo film, «Un 
piccione seduto su un ramo riflette sull’esistenza» che 
quest’anno ha trionfato in Laguna. Il lungometraggio 
racconta la stramba storia di un viaggio sorprendente 

intrapreso da un venditore e da una persona affetta da 
un ritardo mentale. Regista pignolo e meticoloso, abituato 
a fare la differenza con sguardi e dettagli, Andersson è un 
attento osservatore dei particolari. Per la sua ultima 
pellicola ha dichiarato di essere stato ispirato da «Ladri di 
biciclette», film del 1948, diretto da Vittorio de Sica. Il 
volume è disponibile anche nei formati pdf, epub e mobi 
nei maggiori eshop e su www.cinebuy.com/bfm. (r.s.) 
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Bergamo Film Meeting Musica e solidarietà a Bolgare

Il Vava e il Bepi per Jenny
Al via domani sera, al parco Nochetto di Bolgare, la 
prima di quattro serate dedicate alla raccolta fondi per 
aiutare Jenni Cerea, la trentenne di Curno affetta da 
rare patologie genetiche. Alle 20.30 si esibiranno le 
fanfare alpine. Venerdì ci sarà il tributo a Lucio Battisti, 
sabato i Blascover faranno divertire con i successi di 
Vasco Rossi. Attesi sul palco, domenica, alle 21, il Vava, 
il Bepi, il tenore pop Matteo Tiraboschi e il duo acustico 
Giorgia e Ilaria. La cucina apre alle 19, domenica alle 
12. (r.s.) 

INCONTRI

Biblioteca Pelandi
Via Corridoni, 2/A
Appuntamenti in biblioteca
Conferenza «I monti sorgenti dalle 
acque: da Pescarenico a Valsolda due 
romanzi eterni» a cura di Valentino 
Venturi, medico e scrittore. Ore 16.45, è 
gradita la prenotazione: info: tel. 035.399474

Centro socio culturale 
Pignolo
Via Pignolo, 28
Lezioni di spagnolo
Al via un corso base di spagnolo in 10 
incontri. Dalle 18.30 alle 20, info e iscrizioni: 
tel. 348.8865180

Ufficio turistico Iat
Via Gombito, 13

I maestri del paesaggio - visita 
guidata
Visita guidata alla scoperta delle opere 
storiche e paesaggistiche di Bergamo 
Alta. La visita dura due ore e si 
svolgerà in lingua italiana e inglese. A 
cura delle Guide Turistiche Città di 
Bergamo. Ore 15, info: tel. 035.344205

Info Point sotto i portici della 
biblioteca
Piazza Vecchia
I maestri del paesaggio
Laboratorio espressivo di pittura per 
bambini: la pittrice Paola Meneghetti 
guiderà bambini di età compresa tra 6 
a 10 anni verso la sensibilizzazione 
all’arte e sviluppo della manualità e 

moderne e antica tradizione». Dalle 15 
alle 19, info: www.gamec.it

Gamec - spazio zero
Via San Tomaso, 53
Omaggio ad Arturo Toffetti
Mostra che raccoglie le opere di 
importanti artisti contemporanei 
entrate a far parte della Collezione 
Permanente del museo grazie al 
Fondo intitolato ad Arturo Toffetti.
Dalle 10 alle 19, chiusura dalle 13 alle 15; 
ingresso libero

Gamec
via S. Tomaso, 53
Effetto serra
Mostra «Effetto serra» che documenta 
il progetto dei Servizi Educativi del 
museo, realizzato in collaborazione con 
le Case Circondariali di Bergamo e 
Voghera. In mostra, inoltre, una 
selezione delle tavole dell’opera 
«Trenta studi di erbe e fiori» di 
Giacomo Manzù. Dalle 10 alle 19, chiusura 
dalle 13 alle 15; ingresso libero

Sala Manzù
Via Camozzi (passaggio Sora)
Passato e Futuro alla Finestra
Mostra d'Arte di Luigimaurizio Assolari 
organizzata da Confartigianato di 
Bergamo. Dalle 16 alle 19

Banca Popolare di Bergamo
Piazza Vittorio Veneto, 8
Art Up 9
Per la rassegna «Art up» incontri 
ravvicinati con la collezione d’arte di 
Banca Popolare di Bergamo, mostra di 

creatività. Dalle 17.30 alle 19, info: 
www.arketipos.org

ARTE E CULTURA

Luogo Pio Colleoni
Via Bartolomeo Colleoni, 11
Gli artisti bergamaschi per Nepios
Sesta edizione della mostra di artisti 
bergamaschi organizzata da Nepios, 
associazione a tutela dell'infanzia. 
L'iniziativa di solidarietà ha coinvolto 
una sessantina di artisti del territorio. 
Dalle 17 alle 23, info: www.nepios.org

Ex oratorio di San Lupo
Via San Tomaso, 7
Parmiggiani a San Lupo
Claudio Parmiggiani propone un 
progetto artistico composto da 53 
campane che invitano a meditare sui 
temi della memoria e della morte. Dalle 
11 alle 18, ingresso: intero € 5, ridotto € 3

Ateneo di Bergamo - sede 
storica
Piazza Duomo
Fammi memoria!
Allestito il percorso fotografico 
«Fammi memoria! ...la Grande Guerra 
dei bergamaschi dagli archivi di 
famiglia» . Dalle 15.30 alle 18.30, ingresso 
libero

Gamec
via S. Tomaso, 53
I maestri del paesaggio
Mostra fotografica degli artisti Long 
Chi - San e Mario Finazzi «La 
fotografia di paesaggio tra tecniche 

Cinema Città e ProvinciaCarnet Città e Provincia

Robert Barry «Almost Personal».
Dalle 8.20 alle 16.10, chiusura dalle 13.20 
alle 14.40

Circolo artistico Bergamasco
Via Malj Tabajani, 4
Collettiva d'autunno
Opere di Sara Bertett, Tullia Cagnoni, 
Carlo Carta, Giuliana Civera, Ernesto 
De Micco, Giancarlo Frigerio, Maria 
Natali, Colomba Paris, Ornella Priamo 
e Sonia Seregni. Dalle 16 alle 19

PROVINCIA

LOVERE
Via Tadini, 40
Mostra «Capolavori Ambasciatori»: 
all'Accademia Tadini sono esposte le due 
sculture in marmo «Ritratto di Antonio 
Canova» di Antonio D’Este e «Testa di 
Ebe» della bottega di Antonio Canova. 
Dalle 15 alle 19, info: www.accademiatadini.it

LOVERE
Via Tadini, 40
Presso la Galleria dell’Accademia 
Tadini è allestita la mostra «De Carolis 
interpreta D'Annunzio - Tinulla 
interpreta D'Annunzio».
Dalle 15 alle 19, info: tel. 035.962780

NEMBRO
Piazza Italia

Incontro informativo e test d'ingresso 
per i corsi organizzati da Oakschool in 
biblioteca. Corsi di lingua Inglese, 
Francese, Spagnolo, Tedesco dal livello 
A1 al C2. Ore 20.30, informazioni: tel. 
035.643232; 035.471370 

Seriate Il fratello di De Gregori è autore de «Il bandito e il campione»

Luigi Grechi apre il Festival Country
Negli anni Sessanta fu un

pioniere nel panorama delle
avanguardie musicali, fre-
quentando il Folkstudio di
Trastevere, definito «il mo-
mento più importante della
mia vita». «Vi entrai come
ascoltatore e mentalmente
mi dissi che non mi sarei più
mosso da lì — le parole di
Luigi De Gregori, in arte Lui-
gi Grechi, che aprirà venerdì
alle 21 la sesta edizione di Fe-
stival Country a Seriate, nel-
l’area feste di via Carozzi —.
In un unico locale e atmosfe-
ra c’erano i miei sogni e desi-
deri: musica da tutto il mon-
do, pubblico internazionale, 
la possibilità di suonare sen-
za fronzoli, solo su un picco-
lo palco davanti a un pubbli-
co che ascoltava in religioso
silenzio. Era quello che mi
piaceva allora e anche ades-
so, benché non ci siano più
posti così e mi sia abituato a
esibirmi davanti a un pubbli-
co vasto con amplificatori e
tutta la strumentazione ne-
cessaria per fare questo me-
stiere nel terzo millennio.
Ma nel mio cuore resta la
musica folk»

Il fratello maggiore di
Francesco De Gregori è uo-

mo di frontiera. Capelli rac-
colti con la coda, pizzetto,
cravatta a cordino di cuoio e
stivali da cowboy, incarna
l’immaginario delle icone
del Far west, di cui sin da
bambino amava i paesaggi
desertici immortalati nei
film western americani anni
Cinquanta. Benché scrivere 
storie di banditi lo affascini,
sua «Il bandito e il campio-
ne» che gli valse il Tenco nel
1993, dopo essere stata can-
tata e portata al successo dal

fratello, che gli disse «pensa-
vo di fare un piacere a te met-
tendola nel disco, invece mi
sono accorto che tu lo avevi
fatto a me». 

Benché legato ai microfoni
di radio indipendenti e da
sempre accusato di libertà,
per la sua esigenza di «sen-
tirsi libero», rispetta le rego-
le, anche «se in arte non esi-
stono — continua —. Ma
non mi sento un bandito. È
vero, la mia musica è un po’
irregolare, perché composta

fuori dai grandi canali di co-
municazione e perché sono
più vicino ai perdenti. Li tro-
vo più interessanti dei vinci-
tori». Luigi ama la semplicità
del vivere, come quella dei
personaggi di un film we-

stern, «elementari e intensi, 
intagliati con l’accetta. È
gente che si confronta senza
veli con la natura e gli uomi-
ni. È quello che cerco di fare
anche nella mia vita: evitare
le complicazioni — svela —.

Perdente e felice

«Sono un cantautore di 
insuccesso perché evito 
certe frequentazioni»

La rassegna

Anche il cibo
dà spettacolo
con «Storie
in comune» 

La rassegna Storie in comune, alla sesta 
edizione, è teatro dove cibo e spettacolo 
sono ingredienti di uno stesso «menù 
culturale». Da domani sino al 16 dicembre, 
sono in programma 10 appuntamenti, di 
cui 5 inseriti nella sezione Masticare 
cultura allestita nei ristoranti di Treviolo. 
L’iniziativa intavola il primo spettacolo Zia 
Severina è in piedi al ristorante Parsifal di 
Curnasco. A seguire, il 25 settembre, alla 
pizzeria Joe Koala, una rappresentazione 
sulla mafia, il calcio e il riscatto dei vinti, 
messa in scena in Fuorigioco, l’anima del 
quartiere, a cura di Comteatro. Si prosegue 
l’8 ottobre con Lezioni di giardinaggio 
planetario. Mentre la storia di un poetico 

postino sarà al centro di Con tanto amore, 
Mario della Compagnia Astorritintinelli, 
atteso il 22 ottobre. Alla Locanda del Buon 
Gustaio, giovedì 6 novembre, un concerto 
con due finte anziane musiciste, le Tarde. 
Per la pièce Saga Salsa, il filo rosso sarà la 
salsa di pomodoro. A Comun Nuovo il 21 
novembre sarà ospitato il Teatro 
Periferico, per dare voce alle testimonianze 
di infermieri e familiari di detenuti 
dell’ospedale psichiatrico di Mombello. Si 
conclude con il laboratorio teatrale curato 
da Qui e Ora con alcune donne di Verdello, 
la danza ironica di A corpo libero e la 
serata Kitchen Song. (d.m)
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Primo evento
«Zia Severina è in piedi» 
sarà in scena 
al ristorante Parsifal 
di Curnasco domani 
sera a partire dalle 20

Alla chitarra
Luigi Grechi 
De Gregori 
in concerto 
a Seriate 
domani sera 
alle 21 

Anche per questo sono un
cantautore di insuccesso.
Perché evito certe frequenta-
zioni e ambienti e preferisco
usare il mio tempo cercando
le parole di una canzone».
Con la chitarra sulle spalle
scala monti di sabbia alla ri-
cerca del suo oro, i versi da
dare a un testo. E su quella
terra deserta lascia orme, co-
me nel video di «Pastore di
nuvole», pezzo in cui passa
in rassegna sogni e prossime
mete. Ma dove sono diretti
quei passi da viandante?
«Sarebbe bello saperlo —
conclude Grechi —. Corria-
mo verso il futuro con la
schiena rivolata al domani e
vediamo solo il nostro ieri.
Tutta la vita sono impronte
lasciate sulla sabbia. Dove
vanno? Non ha importanza,
perché saranno cancellate
dal vento».

Daniela Morandi
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La mia vita

Far
da

West


